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1 PREMESSA 

 

Il progetto RESTO CON LIFE “Island conservation in Tuscany, restoring habitat not only for birds” è un 

progetto Life Natura cofinanziato dalla Commissione Europea, finalizzato alla restaurazione ambientale di 

ecosistemi insulari mediterranei ed è focalizzato sul recupero e la protezione di specie e habitat presenti 

nella Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. 

Il progetto vede la collaborazione dell’ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano, beneficiario incaricato del 

coordinamento del Progetto, e di altri partner associati, cioè ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e 

la Ricerca Ambientale; CFS – Corpo Forestale dello Stato – UTB di Follonica e UNIFI – Dipartimento di 

Biologia dell’Università di Firenze. 

Il progetto utilizza un approccio multidisciplinare che prevede la rinaturalizzazione di alcuni sistemi, in parte 

modificati dall’intervento dell’uomo, mirati alla salvaguardia di habitat tipici, uccelli marini e avifauna 

nidificante nella macchia mediterranea, rettili endemici, boschi di leccio e ginepreti, dune costiere e 

vegetazione delle coste rocciose, stagni temporanei e pratelli con piante erbacee annuali presso quattro 

isole appartenenti al Parco Nazionale Arcipelago Toscano: Pianosa, Giannutri, Elba e Montecristo.  

Nell’ambito del progetto, l’azione A3 “Azioni preliminari su flora aliena e ripristino vegetazione”, di cui 

UNIFI è responsabile, prevede tra i vari obiettivi specifici la produzione di una lista di specie ornamentali 

alternative all’uso di specie aliene ed invasive, principalmente indirizzata al contesto di Giannutri, ma 

riadattabile per le altre isole dell’Arcipelago Toscano. Il problema delle specie vegetali aliene è 

estremamente legato all’utilizzo di queste piante per scopo ornamentale. Florovivaismo e giardinaggio 

rappresentano attualmente, specialmente in contesti legati al turismo, il principale mezzo di introduzione e 

diffusione di specie aliene potenzialmente invasive. L’utilizzo di buone pratiche di giardinaggio e la 

sostituzione di specie aliene ed invasive con specie autoctone o con specie aliene ma non invasive è un 

ottimo metodo di prevenzione di possibili impatti, insieme al coinvolgimento del pubblico nell’utilizzo di 

queste piante.  

  



 

 

2 IL REGOLAMENTO EUROPEO SULLE SPECIE ALIENE INVASIVE E IL 

FLOROVIVAISMO VERDE 

 

Le “Specie Aliene Invasive" rappresentano una tra le principali causa di perdita di biodiversità, in Italia e nel 

mondo. Si tratta di specie di animali e di piante originarie di altre regioni geografiche (volontariamente o 

accidentalmente introdotte sul territorio nazionale), che hanno sviluppato la capacità di costituire e 

mantenere popolazioni vitali allo stato selvatico e che si insediano talmente bene da rappresentare una 

vera e propria minaccia. Tali specie possono rappresentare un problema dal punto di vista ecologico, 

producendo impatti sull’ambiente, ma anche economico e sociale, andando a interferire massicciamente 

con le attività produttive umane o limitando la libertà di fruizione del patrimonio naturale. 

Recentemente è stato promulgato dall’Unione Europea il Regolamento europeo sulle specie aliene invasive 

(EU Regulation 1143/2014). Il Regolamento, entrato in vigore dal 1 gennaio 2015, stabilisce una strategia 

coordinata nell’Unione Europea per prevenire, minimizzare e mitigare gli effetti delle specie aliene invasive. 

Il Regolamento stabilisce misure di rilevamento precoce e di eradicazione rapida di specie aliene invasive 

per impedirne l’insediamento e la diffusione. Sono previsti tre livelli principali di misure di intervento, in 

accordo con l’approccio “gerarchico” universalmente riconosciuto: 

 Prevenzione  

 Rilevamento precoce e rapido intervento 

 Controllo e gestione delle specie già presenti sul territorio 

In particolare per prevenzione si intende prevenire l’ingresso di nuove specie potenzialmente invasive. 

Questo livello prevede misure come la produzione di liste nere e prioritizzazione delle specie, la 

regolamentazione del commercio (vietare l’introduzione volontaria di alcune specie, potenziare i controlli 

doganali) e infine la diffusione della public awareness (cioè della consapevolezza della popolazione) sul 

problema delle invasioni biologiche e in particolare l’incentivazione di pratiche «virtuose», come quelle del 

giardinaggio verde e giardinaggio consapevole.  

Nell’ottica di indirizzare le attività di giardinaggio e florovivaismo verso pratiche virtuose è stato pubblicato 

anche un codice di condotta, che risponde alla necessità di fronteggiare l’utilizzo di piante aliene 

potenzialmente invasive con scopo ornamentale. Il codice di comportamento è destinato principalmente a 

incoraggiare l’adozione di buone pratiche da parte delle aziende florovivaistiche, dei commercianti e dei 

professionisti del settore e di aumentare la consapevolezza dei professionisti; prevenire la diffusione delle 

specie aliene invasive già presenti in Europa e prevenire l’introduzione di nuove specie aliene 

potenzialmente invasive. Il codice è volontario e richiede un elevato livello di auto-regolamentazione da 



 

 

parte delle aziende florovivaistiche e dei professionisti del settore. Tra gli altri punti uno dei principali 

riguarda la necessità di indicare e rendere disponibili dei sostituti per le specie invasive, dopo 

l’individuazione di queste ultime. 

3 LE PRINCIPALI SPECIE ALIENE A GIANNUTRI 

Le principali specie aliene e invasive a Giannutri sono tutte legate a utilizzi ornamentali. Carpobrotus sp. pl. 

(si includono C. edulis e C. affinis acinaciformis, entità di difficile separazione e interpretazione) e 

Mesembryanthemum cordifolium sono della famiglia delle Aizoaceae, e provengono entrambe dal Sud 

Africa, si tratta di piante grasse striscianti molto conosciute per l’elevata invasività.  

 

 

Mesembryanthemum cordifolium L. f. 

Carpobrotus affinis acinaciformis (L.) L. Bolus & Carpobrotus edulis (L.) N.E. Br. 



 

 

 

Senecio angulatus e Parthenocissus quinquefolia sono due piante rampicanti. La prima in particolare, 

appartenente alla famiglia delle Asteraceae e originaria del Sudafrica rappresenta un problema serio nei 

pressi dell’abitato di Giannutri, dove si è diffusa in varie zone, con carattere infestante e invasivo. P. 

quinquefolia, comunemente nota come vite americana, appartiene alla famiglia delle Vitaceae ed è 

originaria del Nord America; in ambiente mediterraneo mostra anch’essa un’elevata potenzialità invasiva.  

 

 

 

 

 

 

  

Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch. 

Senecio angulatus L. f. 



 

 

 

Kalanchoë x houghtonii è un ibrido originatosi in serra da Kalanchoë daigremontiana × K. delagoensis, due 

specie affini di crassulacee originarie del Madagascar. Infine Opuntia phaeacantha, cactacea originaria 

dell’America settentrionale e centrale (Stati Uniti e Messico) mostra un spiccata invasività particolarmente 

a Giannutri.   

 

 

 

  

Opuntia phaeacantha Engelm. 

Kalanchoë x houghtonii D.B.Ward 



 

 

 

4 LA LISTA 

 

La lista presentata di seguito mira a fornire dunque delle valide alternative all’utilizzo di specie dalla 

comprovata invasività. In particolare si forniscono alternative che soddisfino esigenze riguardanti la forma 

di crescita e la resistenza al clima mediterraneo. Sono state scelte due tipi di alternative, da una parte 

specie native, spesso reperibili in loco e quindi trapiantabili raccogliendo individui sull’isola, o comunque 

facilmente reperibili in vivaio. A queste si affiancano una serie di specie aliene, ma considerate non 

invasive, anche queste tutte facilmente reperibili nei vivai.  

Di questa lista fanno anche parte le piante previste come da progetto esecutivo per l’azione C4. 

 

SPECIE INVASIVA ALTERNATIVA ESOTICA ALTERNATIVA NATIVA 

Carpobrotus sp. pl. Delosperma cooperi  
⍟ Rosmarinus officinalis 
"Prostratus" 

Mesembryanthemum cordifolium 

⍟ Myoporum parvifolium 
‘Prostratum’ 

⍟ Teucrium chamaedrys (T. x 
lucidrys) 

Drosanthemum floribundum 
 

Senecio angulatus 
Parthenocissus tricuspidata 

Capparis spinosa (⋄) 

Teucrium fruticans (⋄) 

Parthenocissus quinquefolia 
⍟ Jacobaea maritima (⋄) 

Bougainvillea sp. pl. ⍟ Narcissus tazetta (⋄) 

Kalanchoë x houghtonii 
⍟ Euphorbia abyssinica 

 

Callistemon citrinus Vitex agnus-castus 

Opuntia phaeacantha 
Polygala myrtifolia ⍟ Nerium oleander 

Plumbago capensis 
 

 

(⋄) Piante reperibili sull'Isola, le restanti devono essere reperite in vivaio 
⍟ Piante consigliate per le 80 da fornire come da progetto azione C4  
 
Piante striscianti o formanti un tappeto 
Piante rampicanti 
Altro (cespugli e piante grasse) 
 
 

 



 

 

 

Note per l’utilizzo della “LISTA DI SPECIE PER GIARDINAGGIO CONSAPEVOLE A GIANNUTRI” in altre isole 

dell’Arcipelago Toscano 

 

Le specie aliene invasive trattate nella lista son specie invasive comunemente utilizzate in tutte le isole 

dell’Arcipelago Toscano e presenti in maniera più o meno continua in Arcipelago (vedi tabella 1). 

 

Specie Capraia Elba Giannutri Giglio Gorgona Montecristo Pianosa 

Carpobrotus acinaciformis  X X X X X X 
 

Carpobrotus edulis  
 

X X X 
   

Kalanchoë ×houghtonii  
 

X X 
   

X 

Mesembryanthemum cordifolium  
 

X X X X 
 

X 

Opuntia phaeacantha  
  

X 
    

Parthenocissus quinquefolia  
 

X X X 
  

X 

Senecio angulatus  X X X X X 
 

X 

Tabella 1 Distribuzione in Arcipelago Toscano delle specie invasive citate nella lista di specie per giardinaggio 

consapevole 

 

La loro sostituzione con alternative non invasive, sia native che non, è consigliata dunque in tutte le isole 

dell’Arcipelago Toscano. Nell’applicare le indicazioni occorre però seguire alcune linee guida. In particolare 

laddove si vada a piantare e coltivare specie native dell’isola, sarebbe opportuno, laddove possibile, 

utilizzare piante native reperite sull’isola, al fine di evitare inquinamento genetico delle popolazioni locali 

da parte di specie native importate da fuori. A questo scopo si fornisce di seguito un piccolo specchio della 

distribuzione in Arcipelago Toscano delle specie native suggerite (Tabella 2). 

 

Specie Capraia Elba Giannutri Giglio Gorgona Montecristo Pianosa 

Capparis spinosa X X X X X 
 

X 

Jacobaea maritima X X X X X X X 

Narcissus tazetta X X X X X X 
 

Nerium oleander X 
      

Rosmarinus officinalis X X X X X X X 

Teucrium chamaedrys 
 

X 
     

Teucrium fruticans X X X X 
 

X X 

Vitex agnus-castus X X 
 

X 
 

X 
 

Tabella 2 Distribuzione in Arcipelago Toscano delle specie native citate nella lista di specie per giardinaggio 

consapevole 

  



 

 

 

5 LE SPECIE CONSIGLIATE 

5.1 Alternative aliene 

Bougainvillea sp. pl. 

Famiglia – Nyctaginaceae 
Natività – Esotica 
Origine – Sud America 
 
Bougainvillea è un genere di piante originario delle 
zone tropicali (in special modo del Brasile).  
Comprende specie arbustive sarmentose, spinose, 
sempreverdi a grande sviluppo (8–10 m) con foglie 
ovate quasi persistenti di colore verde lucente. 
L'interesse come piante ornamentali è dato da grappoli 
di piccoli fiori tubolosi bianchi o giallognoli riuniti a 
gruppi di tre in un involucro di tre brattee 
vistosamente colorate di bianco, giallo, arancio, rosa, 
rosso o viola, che fioriscono per molti mesi l'anno. 
 

 

Callistemon citrinus (Curtis) Skeels 

Famiglia – Myrtacee  
Natività – Esotica 

Origine – Australia 
 
Arbusto sempreverde alto fino a 3 m, con caratteristici 
fiori costituiti da lunghi filamenti rossi. I rami sono 
ricoperti da una fitta peluria e le foglie, lunghe fino a 7 
cm sono di colore verde-grigiastro ed abbastanza 
spesse. I fiori, riuniti nella classica infiorescenza lunghe 
fino a 10-15 cm di colore rosso vivo, sono molto 
fragranti (profumo di limone) ed iniziano a comparire 
sulla pianta all'inizio dell'estate. 
 
 

 

 

  

commons.wikimedia.org 

 

Di A. Barra - Opera propria, CC BY 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=3096221 



 

 

 

Delosperma cooperi (Hook.f.) L. Bolus 

 
Famiglia – Aizoacee 
Natività – Esotica 
Origine – Sud Africa 
 
Pianta succulenta perenne, adatta per tappeti fioriti 
o scarpate, teme le gelate e predilige una posizione 
soleggiata, adatta per il clima Mediterraneo. Le 
foglie sono spesse, color verde grigiastro, con fiori 
color rosa carminio. 
 
 
 
 
 
 

Drosanthemum floribundum (Haw.) Schwantes 

Famiglia – Aizoaceae   
Natività – Esotica 
Origine – Sud Africa 
 
Pianta succulenta perenne, adatta per tappeti fioriti o 
scarpate, di altezza 2-5 cm. Ha foglie carnose, opposte, 
semplici e sessili. Fiori color rosa, portati solitari, fioritura 
da giugno ad agosto. 
 
 
 
 
 
  

commons.wikimedia.org 

Di Shelagh Fritz - 
http://www.nps.gov/goga/photosmultimedia/index%2Ehtm?eid
=109991&aId=61&root_aid=61&sort=title&startRow=25#e_1099
91, Pubblico dominio, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=4032631 



 

 

 

Euphorbia abyssinica J.F. Gmel. 

Famiglia – Euphorbiaceae 
Natività – Esotica 
Origine – Africa centrale  
 
Pianta grassa dal fusto succulento, angolare, con spine 
robuste lungo le costolature. Le foglie, presenti 
esclusivamente nella parte apicale dei fusti, sono a lembo 
intero, ridotte a filamenti erbacei o squame. I fiori 
unisessuali sono raggruppati in strutture dette "ciazi", che 
svolgono la funzione di fiori ermafroditi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Myoporum parvifolium R. Br. ‘Prostratum’ 

Famiglia – Scrophulariaceae  
Natività – Esotica 
Origine – Australia 
 
Arbusto prostrato, ha foglie carnose e glabre, di 18-40 
x 3-6,5 millimetri, alterne. Presenta fiori bianchi con 
macchie viola, singoli o in gruppi di 2 o 3, su breve 
peduncolo. Pianta che ben resiste al clima 
Mediterraneo e necessita di suoli ben drenati.  
 
 
 
 
  

commons.wikimedia.org 

 



 

 

 

Parthenocissus tricuspidata (Siebold & Zucc.) Planch. 

Famiglia – Vitaceae   
Natività – Esotica 
Origine – Asia orientale 
 
Si tratta di un rampicante perenne, a foglie caduche, 
legnoso, in grado di crescere su supporto per più 30 m 
di altezza. Le foglie sono semplici, palmate con tre lobi, 
e misurano da 5 a 22 cm di diametro. I fiori sono poco 
appariscenti, verdastri; il frutto, in grappoli, è una 
piccola bacca (5-10 mm), blu scura. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Polygala myrtifolia L. 

Famiglia – Polygalaceae  
Natività – Esotica 
Origine – Sud Africa 
 
Arbusto o piccolo albero sempreverde alto fino a 2 - 4 
m. Si tratta di una pianta pioniera a rapida crescita, con 
foglie alterne sottili, ovali, mucronate, lunghe 25-50 
mm e larghe fino a 13 mm. I fiori, che si schiudono di 
notte, possono essere anche rosa, cremisi o bianco, e 
hanno un caratteristico ciuffo a spazzola che sporge 
dalla chiglia.  
 
 
 
  

By Rowan Adams - Own work, CC BY-SA 4.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=35738661 

commons.wikimedia.org 



 

 

 

Plumbago capensis Thunb. 

Famiglia – Plumbaginaceae  
Natività – Esotica 
Origine – Sud Africa 
 
Si tratta di un arbusto sempreverde, che può crescere 
anche come rampicante, e che sale rapidamente fino a 
6 m di altezza per 3 m di larghezza in natura. Le foglie 
sono di un verde lucido e misurano fino a 5 cm di 
lunghezza. Ha fiori azzurro/blu ma ci sono anche 
varianti con fiore bianco (P. auriculata var. alba) o blu 
profondo (P. auriculata 'Cape Royal'). 
 
 

 

 

5.2 Alternative NATIVE 

 

 

Capparis spinosa L. 

Famiglia – Capparaceae 
Natività – Nativa 
 
Arbusto eliofilo, che forma un suffrutice fittamente 
ramificato con rami arcuato-ricadenti o prostrati di 40 
- 80 cm. Foglie alterne con margine intero, di forma 
ovale o sub rotonda, un po’ spesse. Fiori ascellari 
isolati nelle foglie superiori, con 4 petali bianchi, e 
evidenti stami di colore rosa-violaceo. Della pianta si 
consumano i boccioli, detti capperi, e sempre più 
comunemente anche i frutti. 
 
 

 
 
  Di Alberto Salguero - Opera propria, CC BY-SA 3.0, 

https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=60527 

By Acabashi - Own work, CC BY-SA 4.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=43199828 



 

 

 

Narcissus tazetta L. 

Famiglia – Amaryllidaceae 
Natività – Nativa 
 
Pianta erbacea, bulbosa, perenne. Presenta fusto privo 
di foglie, compresso a 2 spigoli o più raramente 
cilindrico. Ha da 3 a 6 foglie basali nastriformi o 
leggermente scanalate e ritorte larghe 1 - 2 cm. I fiori 
formano un'ombrella di 3 - 8 elementi. Fiore esamero 
con tepali bianco latte o biancastri e al centro una 
paracorolla a forma di scodella gialla. La pianta si trova 
copiosamente allo stato selvatico sull’isola. 
 
 
 
 

 

 

 

Nerium oleander L. 

Famiglia – Apocynaceae 
Natività – Nativa 
 
Arbusto sempreverde a portamento cespuglioso, alto 
fino a 5 m, con fusto eretto e ramificato fin dalla base. 
Foglie di 8 - 14 cm, persistenti, semplici, coriacee. Fiori 
ermafroditi posti in cime corimbose multiflore di 
colore che va dal bianco al roseo o al giallo e al rosso 
carminio.  
 
 
 

 
 
 
 

  

Di Alberto Salguero - Opera propria, CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=60527 

CC BY 2.5, https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=724345 



 

 

 

Rosmarinus officinalis L. "Prostratus" 

Famiglia – Lamiaceae 
Natività – Nativa 
 

Il Rosmarinus officinalis Prostratus è una particolare varietà di 

Rosmarino, caratterizzata dall’aspetto ricadente. Si tratta di un 

cespuglio legnoso sempreverde e dal portamento prostrato 

discendente, piuttosto disordinato, con corteccia grigia screpolata. 

La pianta è caratterizzata da fusti alti poco più di 20/30 centimetri. 

Per il resto la pianta appare uguale al comune rosmarino, con 

piccoli fiori bilabiati, riuniti in grappoli di colore azzurro-violetti 

presenti quasi tutto l'anno e foglie piccole, persistenti, strettamente 

lineari, cuoiose, prive di picciolo, un po' coriacee, di un bel colore 

verde scuro sulla pagina superiore e verde-argentate-bianche in 

quella inferiore, strette, lineari e molto fitte sui rami e ricche di 

ghiandole oleifere. 

 

 

Jacobaea maritima (L.) Pelser & Meijden 

Famiglia – Asteraceae 
Natività – Nativa 
 

È una pianta erbacea camefita-suffruticosa, alta 30 cm - 1 m, con 

fusti cespugliosi, robusti, generalmente ramosi ed eretti. Presenta 

foglie grasse e coriacee, picciolate e diversamente incise a seconda 

che siano basali o apicali; il colore è bianco niveo nella pagina 

inferiore e cenerino-farinoso in quella superiore. I fiori sono 

capolini di colore giallo-dorati, riuniti in corimbi ampi e densi. Il 

periodo di fioritura va da maggio ad agosto. 

 

 

 

 

  

Di KENPEI - KENPEI's photo, CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=920351 



 

 

 

Teucrium chamaedrys L. (oppure T. x lucidrys) 

Famiglia – Lamiaceae  
Natività – Nativa 
 
Arbusto perenne dalle foglie seghettate e dai fiori di colore 
magenta-rosa, altezza massima tra 20 e 35 cm. Fioritura da luglio a 
settembre. Pianta che predilige terreni aridi e ben drenati. 
 
 
In alternativa utilizzare l’ibrido T. x lucidrys 
 
 
 
 
 

 

Teucrium fruticans L. 

Famiglia – Lamiaceae  
Natività – Nativa 
 

Arbusto perenne, sempreverde, alto 50-150 (200) cm, con fusti 

fogliosi, pelosi, erbacei e quadrangolari da giovani, poi legnosi, 

glabri e rotondeggianti, di colore cinerino, molto ramificati. Le 

foglie sono opposte, ovate o lanceolate, intere, coriacee e 

persistenti. Presenta fiori apparentemente unilabiati, di colore 

dall’azzurro pallido al lilla ed ornati da vene più scure, raggruppati 

in coppie ai nodi dell'apice dei rami. 

 

 

  

Di Bernd Haynold - selbst fotografiert - own picture, 
CC BY 2.5, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid
=2688909 

Di Franz Xaver - selbst fotografiert - my own photo, 
CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid
=4240615 

http://actanaturae.actafungorum.org/botanica/glossario.php?nome=unilabiata


 

 

 

Vitex agnus-castus L. 

 
Famiglia – Lamiaceae  
Natività – Nativa 
 

Arbusto perenne, deciduo, alto 1-4 (5) m fortemente 

resinoso-aromatico. Ha portamento eretto 

a fusti flessibili, ramificati fin dalla base. Le foglie sono 

digitate, opposte, verde-scuro sulla pagina superiore, 

bianco-tomentose inferiormente. Forma 

un’inflorescenza in lunghe e dense spighe terminali e 

ascellari con numerosi fiori di circa 1 mm, di colore 

azzurro, viola pallido o roseo, raramente bianco e 

gradevolmente odorosi.  

 

 

Di H. Zell - Opera propria, CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=11471262 


